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Editorial e 

Quel che c'è 
di nuovo 
e quel che manca 
AERANDO ÒHIAROMONTC 

> > i qualcosa di nuovo, dunque, nella vita politi -
'  7 ca italiana? Certamente si. o ha spiegato, nel 

suo o dell'altr o i a , 
 Alessandro Natta quando ha parlalo di ciò che 

i caratterizza la situazione: la consapevo-
lena dillusa, anche (ra forze politiche e citta-
dini che non condividono la nostra proposta 
di alternativa democratica, della necessità di 
una riforma  del sistema politico e delle istitu-
zioni democratiche. a non può essere 
Stù governata come è avvenuto nel corso de-

li Ultimi anni, né la dialettica politica e socia-
i i |e può essere pia a in formule preco-

stituite, al di luori di un confronto serio sul 
programmi e le cose da lare, e di un concorso 

'  , ' df latte |e energie vive del paese sulle grandi 
questióni, appunto, della riform a del funziona-
mento della democrazia, oltre che della lotta 
al terrorismo, e dell'azione intemazionale per 
la pace, l disarmo, la sicurezza, 

Noi sollevammo con grande lorza tale que-
stione nella riunione di novembre del Comita-
to centrale. Siamo riusciti , cosi, a far  emergere 
quel cambiamenti nelle forze politiche che 
hanno trovato un riflesso nel dibattit o del gior-
ni scorsi alla Camera. o rispondere, 
con un »sl» o con un «no», a e ? Un 
dilemma di questo tipo ci sembra, in verità, 
forzato o strumentale. 

n primo luogo, perché é chiara la nostra 
disponibilità, come grande forza democrati-
ca, a partecipare o a concorrere a un discorso 
serio e fattivo sulle riform e istituzionali, che 
trovin o nel Parlamento la sede, naturale e ob-
bligata, di decisione. n secondo luogo, per-
ché anche recenti nostre iniziative avevano 
già meiiso in evidenza la larga concordanza di 
vedute che c'è su molti e decisivi temi di poli-
tica . n terzo luogo, perché nel-
la lotta contro il terrorismo (come hanno di-
mostrato <mche le reazioni i l barbaro assassi-
nio del sen O la democrazia italiana può 
far  conto sulla lermezza e la decisione del Pei 

, anche al di là di tutto ciò, resta un latto 
di rilievo che il presidente del Consiglio abbia 
saputo trovare parole e argomentazioni adatte 
ad esprimere queste novità della situazione: 
insieme, però, a molte e gravi contraddizioni, 
la più stridente delle quali è quella fra la vergo-
gna a nominare la stessa parola «pentapartito» 
e  fatto di avere un'alleanza fra  cinque parlit i 
glustillcandola con ragioni «storiche», «cultu-
rali», e perfino «di valori». 

_ m è, , un'altr a contraddizione che, del re-
» / sto, avevamo già messo in evidenza nel docu-

mento politico e programmatico che conse-
J gnammo a e a durante la crisi. Un gover-
^ ^ _ no si caratterizza anche per  modo come, nel 
^ ^ ^  concreto, riesce ad allrontare, giorno per 

giorno,  problemi del paese e della gente. E 
qui, veramente, il quadro programmatico of-
ferto dal governo ci sembra negativo. A parte 
 silenzi, le indicazioni fomite o sono generi-

che e vaghe, o non colgono, a nostro parere, 
la sostanza dei problemi (cosa si intenda, ad 
esempio, pê  «modernizzazione» del paese). E 
anche la priorit à che giustamente diamo tutt i 
al problema delle rilorm e i non eli-
mina il problema di come si affrontano le que-
stioni drammaticamente aperte nel paese, a 
cominciare dalla politica economica, e dal-
l'annuncio di dovere reperire altri settemila 
miliard i (o diecimila, come dice Ciampi) per  il 
deficit del 1988. 

a qui la nostra posizione: disponibilità pie-
na, anzi sollecitazione, a un confronto costrut-
tivo sui grandi temi (e in primo luogo sulle 
riform e istituzionali): opposizione a questo 
governo e alla concreta politica che è stata 
annunciala. 

IL VOTO DELLA CAMERA » la replica del capo del governo 
a si preparano tagli pesanti sulle buste paga 

e , prima fiducia 
e s annuncia la «.stangata» 

i il nuovo governo e a ha ottenuto la fiducia 
della Camera con 366 voti favorevoli e 215 contra-
ri . E mentre e a otteneva la fiducia, il suo vice, 

e , annunciava la stangata di primavera 
per  recuperare 7-8mi)a miliardi , visto lo sfonda-
mento del deficit pubblico. Come al solito a paga-
re saranno i lavoratori dipendenti e si «pescherà» 
come sempre nei settori previdenziale e sanitario. 

. e  prim o 
atto «significativo» del nuo-
vo governo sarà una nuova 
stangata: lo ha annunciato 
ieri il vice prim o ministr o e 

s in a al 
settimanale o econo-
mico». Come larà  gover-
no, richiamato sul problema 
dello sfondamento del defi-
cit pubblico dal governatore 
della Banca , Ciampi, 
a recuperare quei 7-8mìla 
miliard i che e a ha det-
to di voler  tagliare dalla spe-
sa pubblica? Con una stan-
gata, appunto, prevista per 
maggio e che dovrebbe 
comprendere anzitutto la 
mancata restituzione di quei 
1500 miliard i di fiscal drag 
ai lavoratori dipendenti con-
cordata con il sindacato, ma 
che poi il governo Gorla si 

era rimangiata (provocando 
fra l'altr o una mini crisi di 
governo per  le proteste dei 
liberali ) e, successivamente 
ancorata all'andamento 
dell'inllazione. l governo 
onorerà la promessa se l'in -
flazione, come concordalo, 
si manterrà sotto il 4,5%, 
condizione quasi impossibi-
le a realizzarsi», ha detto e 

. 

a la stangata annunciata 
da e s dovrebbe 
comprendere altr e cose: la 
riproposlzione della mano-
vra sulle aliquote , già 
tentata alla (ine dello scorso 
anno, ma poi ritirat a per le 
conseguenze sull'inflazione 
(e le critich e di Ciampi). Per 
questo e s ha dovu-
to dir e che essa verrà attua-

la «attraverso un meccani-
smo più morbido di quello 
di allora, per  non innescare 
quelle spinte inflazionisti-
che che determinarono, nel 
dicembre scorso, un perico-
loso dietrofront» , ha detto 
de . a «il meglio» 
deve ancora arrivare : il vice 
presidente infatt i ci annun-
cia che «arriveranno nuove 
anticipazioni d'imposta e al-
cuni tribut i indiretti , ottenuti 
tramit e il ricorso ai decreti 
legge» e ancora, ma non si 
capisce se nella stessa ma-
novra, tagli alla previdenza, 
alla sanità e contenimento 
degli stipendi pubblici . E e 

s non ha perduto 
l'occasione per  attaccare la 
decisione sul tetto pensioni-
stico presa recentemente 
dal Parlamento. 

a manovra, secondo e 
, dovrebbe essere 

coerente con la strategia 
pluriennale che il Tesoro va-
rerà entro maggio per  azze-
rar e il disavanzo primari o 
entrali 1992. Sta di fatto che 
quella che riappare è la logi-
ca dell'emergenza che va a 
colpir e sempre gli stessi. 

: 
opposizione a 
senza i 

PASQUAL E 
. Prima di dargli la 

fiducia, i ha avvertito 
e a in latino: programma 

e governo «simul stabunt aut 
simul cadunt», o stanno insie-
me o cadono insieme. l presi-
dente del Consiglio, nella re-
plica al dibattit o della Came-
ra, ha sottolineato il valore po-
litic o dell'accordo «program-
matico» tra i cinque. a ha ri-
lanciato il confronto col Pei 
sulle riforme  istituzionali. 

n abbiamo voluto resusci-
tare i morti (il pentapartito, 
nefr). Alla crisi del sistema po-
litic o non si può rispondere in 
termini di schieramento se-
condo schemi vecchi di de-

A 
cenni». e a ha tuttavia di-
feso le «affinità» dei cinque, 
precisando che il suo governo 
«è un governo di transizione, 
ma non è in attesa di qualco-
sa», cioè di diverse alleanze 
politiche. E rivolgendosi a 
Natta ha detto che il confron-
to deve avvenire «sul processo 
di adeguamento delle istitu-
zioni, in fondo al quale c'è il 
libero gioco dell'alternanza al 
potere che per  noi è così libe-
ro che pensiamo di poterlo 
vincere ancora». Zangheri ha 
confermato da parte del Pei 
una «opposizione rigorosa, 
coerente e senza pregiudizia-
li». 

DELL'AQUILA. FRASCA POLARA. A PAGINA 3 

l documento fatto e a a definito dagli i «più evoluto» dei i 

e Br  rivendicano il defitto i 
«Eira un uomo chiave del progetto de» 
Br hanno fatto trovare ieri, in un bar a , un ,0 a ns0|uzi0ne"  „„.] » l'e-
documento di rivendicazione lungo cinque cartel- sistenza di persone abituate a 
le e mezzo dattiloscritte. Nel documento - che ha frequentare salotti e luoghi di 

- . . . . dibattit o politico, redazioni di 
giornali e università». -
ma - ha detto ancora Violante 
- c'è molla insistenza su con-
cetti di democrazia formale 
che può interessare più una 
persona integrata nel sistema 
che chi si colloca fuori di es-
so». 

a ricerca della rivendica-
zione brigatista dell'uccisione 
di i non è stata facile ed 
è comunque apparsa segnata 
da più di un simbolo. l bar  di 
largo Argentina dove è stata 
ritrovata  è lo stesso che ogni 
mattina veniva frequentato 
dallo stesso senatore de. l lo-
cale, inoltre, si trova vicinissi-
mo alla e del Pei, in 

l'intestazione Brigate rosse e la stella a cinque pun-
te - si parla di i come dell'uomo chiave del 
«progetto demitiano» inteso a rafforzar e l'esecuti-
vo con una serie di atti «di democrazia apparente». 

ANTONIO CIPRIANI 
A  testo della ri- lo, in questi anni, l'attenzione 

venerazione inizia così. «Sa-
bato 16 aprile un nucleo ar-
malo della nostra Organizza-
zione ha giustiziato o 

, ideatore del progetto 
politico di riformulazlon e dei 
poteri e delle funzioni dello 
Stalo nonché suo articolatore 
concretoi 

del mondo politico, non trala-
sciando i problemi del nuclea-
re, dei giudici, della Corte dei 
conti, delle autonomie locali. 

, quasi un intervento 
«dall'intern o del palazzo». l 
linguaggio, nel complesso, 
appare meno verboso, meno 

, meno fumoso mueiu». «sanguinano», meno rumoso rno alla e aei rei, in 
Subito dopo, il documento e persino attentò a problemi via delle Botteghe Oscure, e a 

dei terrorist i indica ancora cJme ;| diritt o di sciopero e la quella e di piazza del Gesù. 
situazione politica europea in '  J~ " 
rapport o alle futur e scadenze 
comunitarie. l vicepresidente 

i come «l'uomo di punta 
che ha guidato in questi anni 
la strategìa democristiana».
terroristi , nelle cinque cartelle 
del documento, con singolare 
e burocratica attenzione, 
elencano tutta una sene di 
problemi che hanno richiama-

Sul messaggio dei brigatisti 
non sono state rilevate im-
pronte 
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i si e 
sul e vecchio» 

a i è polemica 
wm . «Non sono io 
che ho riesumato l'immagi -
ne e la denominazione di 
"grand e vecchio". Si tratt a 
di una immagine proposta 
dai giornalisti alla quale io, 
riferendomi alla mente che 
ha scelto e selezionato l'o-
biettivo di un ennesimo bar-
baro assassinio, ho sempli-
cemente risposto: "Chiama-
telo pure come vi pare"». 
Bettino Craxi corregge un 
po' il tiro , spiega che «la de-
nominazione grande vec-
chio"  aveva un preciso e di-

verso significato, che ora 
appartiene alla storia passa-
ta», ma ciò non frena la po-
lemica apertasi sull'argo-
mento e sulle sue dichiara-
zioni. «Se l'ex presidente del 
Consiglio - ha accusato a 

a - ha qualcosa da dire, 
si deve rivolgere subito alla 
magistratura». Commenti 
negativi anche da parte dei 
giudici titolar i delle inchie-
ste sul terrorismo: «Si tratt a 
di una sortita primaverile». 

e dichiarazione di Pajetta e 
Violante. 

A PAGINA 4 

o le i di «N.Y. Times», » e «Unità» 

? E' a riposo» 
a nega la rimozione 

O E 
OIULIETTO CHIESA 

i A Egor v ha 
preso un «breve periodo di n-
poso ordinarlo». l portavoce 
del ministero degli Esteri del-
l'Urss, Vadlm Perfiliev, ha in-
leso smentire così le voci sul 
destino politico dell'uomo 
considerato  «numero due» 
del Pcus n lerie, e propri o 
nella fase cruciale di prepara-
zione della conferenza di par-
til o (convocata per  28 giu-
gno) ormai considerata quasi 
alla stregua di un congresso? 
Una circostanza alquanto sin-
golare, anzi del tuli o illogica, 
Sai momento che propri o -
gaciov è l'esponente della se-
greteria e del Polltburo, per 
via anche del ruolo di respon-
sabile per , -
calo di coordinare i preparati-

vi delle importanti , prossime 
assise. , il quale sa-
rebbe ritenuto il principale 
ispirator e dei tentativi di boi-
cottaggio della perestrojka 
(messi in opera soprattutto 
nel corso dei recenti viaggi di 
Gorbaciov in Jugoslavia e a 
Taskent per  incontrare il lea-
der  afghano Najib), sarebbe 
stato sostituito temporanea-
mente da Aleksander  Jako-
vlev. anche questi membro 
della segreteria, assai vicino al 
leader Si è anche appreso 
che l Gorbaciov, nei 
giorni cruciali tra la metà di 
marzo e lo scorso sabato, 
avrebbe convocalo non solo
segretari periferici del Pcus, 
ma avrebbe avuto incontri an-
che con  capi delle regioni 
militar i dell'Urss 

A PAGINA 9 

Voliamo con e e 

Egor Ligaciov 

S Qualche par-
lamentare europeo della com-
missione speciale che indaga 
sullo scandalo della «Transnu-
klear» (l'azienda tedesca 
coinvolta in un intricatissimo 
traffic o illegale di scorie ra-
dioattive) non voleva credere 
alle propri e orecchie. -
gner , chiamato a 
deporre sugli aspetti della vi-
cenda che riguardano il cen-
tr o dì riciclaggio di , in 
Belgio, ha rivelato che una 
parte consistente dei rifiut i ra-
dioattivi che arrivano all'im -
pianto viaggiano, normalmen-
te, su aerei di linea di vane 
compagnie. r -
taine si è anche sorpreso dello 
stupore che le sue affermazio-
ni, visibilmente, provocavano 
«Guardate che è un fatto nor-
malissimo che succede dap-
pertutto, molte compagnie si 
prestano a questo particolare 
tipo di trasporto, e nessuna 
norma internazionale lo proi-
bisce». 

E' propri o così, basta poco 
ad accertarlo Un funzionano 
della Brucargo, ta branca dei 
trasporti merce della compa-
gnia di bandiera belga Sabe-

a oggi, prima di salire in aereo, sarà bene infor-
marsi anche sul carico stivato nel bagagliaio. Si è 
saputo, infatti , che una parte dei rifiut i radioattiv i 
provenienti dalle centrali nucleari, che viaggiano 
su e giù alla ricerca (sempre più difficile ) di un 
posto dove essere immagazzinati o riciclati , viene 
imbarcata su normalissimi aerei di linea. All'insa-
puta, ovviamente, dei passeggeri. 

DAL NOSTRO CORRISTONOeNTE 
PAOLO SOLDINI 

na, conferma- «Sì, su un aereo 
di linea può viaggiare materia-
le radioattivo, purché la com-
pagnia abbia la necessaria au-
torizzazione» n Belgio, l'au-
torizzazione la rilascia il mini-
stero dell'Aviazione civile, al-
trove, il nostro funzionano 
non a Sa, però, che «quasi 
tutt e le grosse compagnie» 
l'autorizzazione ce l'hanno. 
Questo particolarissimo traffi -
co aereo ha anche i suoi punti 
caldi secondo e 
Bruxelles-Zaventem, il «Char-
les e Gaulle» di Parigi e lo 
scalo di o sareb-
bero gli aeroporti preferiti.. . 

, casualmente si 
viene a sapere che i rifiut i ra-

dioattivi che tante polemiche 
hanno suscitato in passato 
perché viaggiavano su camion 
che correvano per  le nostre 
autostrade o su navi che ogni 
tanto - come accadde qual-
che anno fa per  il cargo fran-
cese s - ave-
vano il cattivo gusto di inabis-
sarsi, solcano i cieli, e chissà 
da quanto tempo, stipati sotto 
il sedere (letteralmente) di 
ignari clienti di meno ignare 
compagnie aeree. E alla sede 
della lata, o deposita-
rio  della convenzione interna-
zionale che regola il traffic o 
aereo dì persone e merci, nes-
suno ha niente da dire. 

e norme lata, come chiun-

que abbia la pazienza di leg-
gersi il retro di un qualsiasi bi-
glietto aereo può verificare, 
indicano le sostanze radioatti -
ve nell'elenco degli articoli 
pericolosi che non debbono 
essere trasportati come baga-
glio dal singolo viaggiatore. 
Una proibizione genenca e fa-
cilmente superabile, forse an-
che perché quando la con-
venzione fu firmata, tanti anni 
fa a Varsavia, il problema an-
cora non si poneva. 

Adesso, però, si pone e 
qualcuno dovrebbe pur curar-
si di che cosa potrebbe succe-
dere a un aereo con qualche 
quintale di rifiut i radioattiv i a 
bordo in caso di un incidente, 
di un atto terroristic o o di un 
dirottamento. l problema do-
vrebbe almeno riguardare, in 
Europa, la Commissione Cee, 
alla quale, in base al trattat o 
Euratom, spetterebbe in teo-
rìa il compito di vigilare sulle 
condizioni di sicurezza nel 
trattamento e nel trasporto 
dei residui radioattivi . Qual-
che europarlamentare ha già 
annunciato che chiederà spie-
gazioni. 

Shult z a Mosc a 
per concordar e 
l'agend a 
del «vertice » 

a della intensa giornata di colloqui svoltisi leti a 
a fra i ministr i degli Esteri di Usa e Urss, Shultz (nella 

foto) e Shevardnadze, è stata definita «buona». a quello 
che avrebbe dovuto essere l'argomento principale del 
prossimo «vertice» fra n e Gorbaciov, quello della 
riduzione a metà dei rispettivi arsenali strategici, presenta 
ancora molti nodi che sarà difficil e sciogliere prima del-
l'incontro . Oggi Shultz incontra Gorbaciov. A A ft 

Sciopero 
generale 

Otto ore dì sciopero gene* 
rale paralizzeranno oggi 
l'attivit à produttiv a n Cam-
pania. A Napoli Cgil, Cisl, 
Uil hanno organizzato due 
cortei che saranno conclusi 
da un comizio del segreta-
ri o generale della Cgil, An-

tonio Pizzinato. Numerosi esponenti del mondo della cul-
tura, organizzazioni ed associazioni si sono dichiarali aolir 
dali con i lavoratori che chiedono al*  governo una svolta ,̂ ) 
nella politica per ) . A pAG(N A *  A 

A impania 

l vescovo 
di Crotone 
«lo sto con 
gli operai» 

é ho partecipato 
manllesta2lone contro 1 
cenziamenti alla i 
son? a sarebbe da meravi-
gliarsi del contrario. U c'e-
ra lutt o  popolo, un popò-
lo sollerenle. E li dovevo 

- ™ ^ ^ "  essere lo»: in un'intervist a a 
l'Unit à mons Giuseppe Agostino, vescovo di Crotone, 
spiega perché è con gli operai. -Se passano i licenziamen-
ti, la città torna indietro, cresce la sfiducia e trova spazio )
m a , i a' - A A 1 2 

LE PAROLE CHIAVE DEL « 8 

i una pagina sul tema: religione o s
g e Giovanni Franzom. 1 

 carabinieri uccisi 
a Bologna; malavita 
o terrorismo? 

e indagini sull'assassinio dei due carabinieri av-
venuto "altr a sera alle porte di Bologna sembra-
no indirizzate più verso l'ambiente della malavita 
comune che verso quello del terrorismo. Umber-
to Errit i e Cataldo Stasi, poco più che ventenni, 
sono stati uccisi da una raffica dì colpi di pistola 
partit a da una Fiat Uno in sosta, durante un so-
pralluogo. 

A A E 
Ì

scartato del tutto l'altr a pista, 
legala al caso . A favore 
di essa deporrebbe l'ipotesi, 
avanzata già in questi giorni, 
dell'esistenza di una base del-
le Br nel capoluogo emiliano. 
E, in più, la ferocia con cui ie 
vìttim e sono state crivellate i|t 
due fasi, fino alla morte, dagli 
ignoti nascosti in quell'auto 
avvistata come sospetta, nej 
corso di quello che doveva es-
sere un sopralluogo di rou* 
ne. 

mm . ) nome che 
circola con più insistenza, fra 
gli inquirenti , è quello di -
no Sale, pericoloso gangster 
latitante, con all'attiv o fra l'al-
tro un'imputazione per  il se-
questro dell'industrial e Gaz-
zoni. Era lui uno dei due ignoti 
killer  che mercoledì sera, a 
Castel , hanno ucci-
so con spieiata precisione i 
due giovani carabinieri? Gli in-
quirenti non hanno ancora 

A PAGINA B 

o 6 anni 
si riconciliano 
Gheddafi 
e Arafat 

tra i due l'altr o giorno 
sinio di Abu Jihad. 

1 
Gheddafi e Arafat si sono incon-
trali , Non accadeva dal 1988.1 
rapport i tra il colonnello libico < 
il leader  dell'Olp erano peggio-
rati sino alla rottura , ma già l'an-
no scorso c'erano stati segnali di 
un ravvicinamento. a riconci-
liazione sancita dall'abbraccio 

a Trìpoli è giunta all'indomani dell'assai-



POLITICA INTERNA 

a rivendicazione }, te^stih^o|miato 
o. A «ACCA "assassinio di u 
e o n g a ie r o s se n documento fetfó e 

, vicino alle sedi e e i 

Linguaggio più evoluto 
ed attento 
alle polemiche politiche 

i l'inquietante annuncio 

Br : «Siamo pronti al grande rilancio» 
A cinque i dall'uccisione di o i le
si sono fatte vive con un documento di -
ne che hanno lasciato in un ba di piazza e -
gentina a . n 5 e e mezzo , 
Spiegano l'assassinio del e , de-
finito «uomo chiave» del o demitiano». Ed 
annunciano, a la «fase di a , il 

p o . 

ANTONIO CIPRIANI 

S A «Sabato 16 e 
nucleo o della a 

e ha giustiziato 
o , e del 
o politico di -

zione dei i e delie funzio-
ni dello Stato nonché suo -

e . Sono le 
e , sotto la stella a 

jcinque punte e la a -
te , del documento di -
vendicazione fatto e ie-

, o alle 13 e 45, nel 
Caffè , in piazza -
e . Cinque e 

e mezzo, e molto fitte, 
datate e 1988» e e 

e e pe  la -
zione del o comunista 
combattente», nelle quali i -

i o l'assassinio 
del e o di 
(ubato o a . 

o alte 13 e 30 una vo-
ce anonima, maschile, con 
accento , ha tele-
fonalo alla e a 
del «Tempo»; poche , 

e sottovoce, solo 
pe e uove le  aveva-

no lasciato un documento 
sull'uccisione di , l -
nista del quotidiano , 
subito dopo la segnalazione, è 
andato ai Caffè a ma 
non è o a e nien-
te. Solo con l'aiuto del -

, o la cassetta di 
o del wate è stata sco-

a una copia del settimana-
le «Epoca»; o o e 
fogli piegati a metà, i sia 
avanti che . 11 e 
è stato subito o alla -
co» dove immediatamente 
hanno o di e le 

e digitali. a o 
solo quelle del a del 
«Tempo». 

Quella del luogo dove le
hanno lasciato il documento 
non è stata una scelta casuale: 
il Caffè è a due passi dalla di-

e del o comunista 
e da quella della , ) nel 
ba  di piazza e , 
ogni mattina , andava a 

e li caffè a di an-
e al Senato. Anche il -

no della e è -

; i mattina, a poca 
distanza, in via delle e 

, il sostituto -
e di i o e 

con agenti dell'Ucigos e della 
, stava visionando lo stu-

dio del e -
no. Obiettivo della -
zione a la a di -
e qualche annotazione, nu-

i di telefono, appunti che 
o di e sospette o 

i elementi che o 
e un o alle indagi-

ni. 

a che cosa dice il docu-
mento o ? o una 

a , gli i della 
s e dei , lo 

hanno definito «più evoluto e 
» o agli ultimi fatti 

e dai i dopo l'o-
micidio di Landò Conti nell'86 
e t'agguato di via i di a 
dell'87. l documento, dopo 
l'annuncio di e delle -
me , e le tappe 
della a politica di -

o , definito «uno dei 
i i politici della 

, uomo chiave del -
mento, o e o -
lo politico del o demi-
tiano... un politico o e -
no e del o di -

e delle e del 
gioco». 

 i i delle c 
i non a dunque un 

«...uomo mite di o e di 
studio», ma «l'uomo di punta» 
del o demitiano la cui 

a è a sulla 

e di coalizioni che 
si possono e alla guida 
del o dandogli così un 

e di e stabilità»: se-
condo il documento: «N mas-
simo della a -
le». 

i l'analisi si sposta sul 
o a Stato e , 

ed a sul o -
zativo delle . «Senza asse-

e un o colpo alla -
 - dicpno i i -

non si e potuto -
e alle i eco-

nomiche che la i a 
impellenti». m 
dell'85 sulla «scala mobile» 

e dunque la chiusu-
a della a fase di lotta, fa-

e allo Stato. i 
hanno quindi sottolineato il 

o della fase di -
a , iniziata 

nell'83, dopo i 200 i del-
la a scattata con la 

e del e -
. a a le  hanno 

continuato a e a scaden-
za annuale: nell'84 il e 

t a , o da un 
commando misto ; 
nell'85, e nella capitale 
l'economista Ezio i 
ad a delle Ucc; nell'86 
dell'ex sindaco di e 
Landò Conti e l'anno succes-
sivo i due agenti uccisi nell'as-
salto di via i di . a 

o di una fase nuova, di 
o » e di 

«sviluppo di lotta di classe di 
lunga , 

Nulla di nuovo pe  quanto 
a i i con il -

o ; da tem-
po si sa che it c ha tessuto 

i con i 
e i paesi. L'ulti-

ma a c'è stata -
no o quando in un covo 
di «Action » in a 

a stato o e 
delle , o un lungo 
elenco di possibili obiettivi. 

a questi cl a anche -
to . Negli slogan dell'ul-
tima pagina comunque, e 
a quelli sotiti delle , ce n'è 
uno di à con la lotta 
del popolo palestinese. Que-
sto ha o l'immediata 

e del e 
dell'Olp Neme d che 
ha : «La a è 
una lotta pe  la e na-
zionale: siamo vittime del -

o e pensiamo che met-
e il nome del popolo pale-

stinese nel comunicato delle 
a solo al o di 

Stato . 

o nel o di 
i c'è stato un e a i 

i i impegnati 
nella lotta al o e il so-
stituto e . -
sieme hanno analizzato i con-
tenuti del documento facen-
do il punto sulle indagini. Sul 

 nella
dell'omicidio, i i 
hanno escluso l'ipotesi che il 
volantino non sia stato -
tato immediatamente è 

a un'azione a 
da quella compiuta. 

l o psi dice: è una immagine che hanno o i i i 

Craxi si corregge sul «grande vecchio» 
a molti lo accusano: «Se sa, parli» 

i ora : «Non sono io che ho
l'immagine di e vecchio»: è stata a dai 

. a polèmica è i avviata.  giudici 
i nelle indagini sul o liquidano le 

i del leade : «Una a . 
E da , intanto, o nuovi i al suo 

, n a fila, a La : «Se ha qual-
cosa da , si a alla . 

m . «S a dì una 
e a dai -

nalisti alla quale io, -
mi alla mente che ha scelto e 
selezionato l'obiettivo di un 
eneslmo o assassinio, 
ho semplicemente : 
"Chiamatelo come vi . 
(t fantasma del e vec-
chio», spiega a , -
be dunque o così: pe
la a fantasia di qualche 

. E aggiunge: -
camente, in  alla 

a del , la deno-
minazione e vecchio" 
aveva un o e o si-
gnificato, che e alla 

a passata. Oggi siamo dì 
e a e e contesti 

mollo . , pe-
, di ave o di una 

e unica» pe  i delitti del 
; «Sì. A chi può ve-

e in mente di e -
o . Già, a chi? l 

suo compagno di , 
, sostiene che lei pen-

e nientemeno che al 
, i i i italia-

ni, i stavolta non
de. e solo; «Adesso biso-
gna e attentamente il 
documento con la -
zione pe e se chi lo ha 

o ha fatto le i o 
se è una a di . 

Tutto questo ha detto i il 
o socialista. a la sua 

a mattutina non ha im-
pedito che pe  tutta la -
ta la polemica sul e 
vecchio» divampasse, assu-
mendo toni spesso . 1 più 

, a una volta, sono 
stati quelli scelti da La a e 
dal . «Se l'ex e del 
Consiglio, , ha qualcosa 
da , si deve e subi-

to alla , ha sec-
camente commentato il se-

, l concetto è poi sta-. 
to sviluppato dalla «Voce -
pubblicana»; «Non è lecito 

e che si i di una 
semplice : quelle 
di i «possono, debbono 

e i basate 
sulla conoscenza di elementi 
dì fatto acquisiti e gli 
anni di a ai i 
del . Elementi, e 

o del , «che i non 
possono » e che 

, , la a de-
ve e «quanto possìbile pe

. «Non vogliamo 
, invece, che quelle 

avanzate possano e solo 
semplici i ad aita 
voce * conclude il quotidiano 

o -. n questo ca-
so o e che 
la a è così delicata che 
la sola scelta è a i fatti e il 
silenzio». 

 se i sa, . 
i taccia. Ed è quello 

che, più o meno, sostiene an-
che Giacomo ; «E un 
po' o che un ex -
te del Consiglio, il quale fino a 
pochi mesi fa ha avuto contat-
ti con i comandi e con i -
vizi" , dica adesso queste cose 
e non abbia agito pe e 
il e vecchio"». a non 

e comunque il caso di -
e la questione all'atten-

zione della ? -
sponde il o Vassalli: 

n ne vedo il motivo, se so-
no e induzioni». Che si -
ti di e induzioni» è quello 
che o e i magi-

i i delle più -
tanti inchieste sul o 
in . , o peggio. 

e il giudice Sica: «Si , 
, dì una a 

, che non mi a 
affatto . A me non 

a nulla elei . Non 
so, , se qualche o col-
lega possa ave o

- a non -
no elementi a e 
della tesi del e vecchio 
- dice il giudice Nitto a -. 
Non e alcun elemento 
che possa e l'esi-
stenza di un . Que-
sto, , non significa che 
non possa . E Giovan-
ni i conclude: o 

o che se qualcuno sa 
qualcosa lo e e 

. Comunque, 
dall'analisi dei i e dal-
le i dei pentiti, la 
convinzione che mi sono fatto 
è che non esìste nessun 

e vecchio"». 
«Un'invenzione , 

la definisce Gian -
ta. i e a tultt 
quelli che dicono di e 
tanto - aggiunge il e 
comunista - é non san-
no una cosa sola: come e 
ad . e di desu-

e dalla a fantasia 
queste invenzioni, questi -

. o qualche cosa 
di più, o che gli -
ganismi che devono -
e la a dello Stato e 

e il o fos-
o o non inquinati». 

Luciano Violante aggiunge: 
«La e dell'on. -
xi sull'infondatezza attuale 
dell'ipotesi dell'esistenza di 
un e vecchio" aiuta la 

 sulle vicende specifi-
che del o e -
sione in . i spiega: -
tengo che non sia utile inse-

e e " 
del e vecchio". E utile, 
invece, e di , 
una pe  una, le maglie del si-
stema o o 
l'attenzione sulle i 
che Gelli a stia -
do avanti in queste settimane, 
sui i , sul -
fico di , sull'accumula-
zione a , 
sulla e comizionepoliti-
ca».

a la definizione è «made in Usa» 
«The big old man», «il e vecchio». Fu uno statu-
nitense, Steve . , a e questa -
sione. L'uomo a l'inviato in a del o 
dì Stato o pe e gli sviluppi del -
mento di Aldo . E del e vecchio» -
nik ne ò a Cossiga nel 1978. Un paio d'anni dopo 

e fu a da o i che disse di 
e sentito e «in sede . 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

1 . La coincidenza è 
e e : a 

vole  da a agli , 
i ha o (comunque 

non ha smentito il o alla 
) l e vecchio» 

esattamente otto anni dopo. È 
del 20 e del 1980 la sua 

a al e della 
» in cui a del e 

vecchio» del . Sono 
del 20 e del 1988 le di-

i del o so-
cialista che hanno o 
l'esistenza di ciò che egli stes-
so - il 26 e del 1980 in 

a al o del -
lino» - definì «una a su-

e a quella , di 
una entità e e politi-
camente consapevole che 
guida nelle i linee le -

e . 
E al e della : 

«Esiste e quel "livel-
lo " di cui o gli 

i che ne hanno o 
la esistenza e che in o 
chiamano "il e vec-
chio"». 

Un » a o 
quel k inviato a a 
dagli Stati Uniti. o -

e » e 
del 1980 - disse a Cossiga, nel 
1978 o , 
che «il o italiano a 

e autoctono e che 
a inutile e i "ve-

nuti dal , k -
e a  settimanale -

a dì e le e sia 
dell'esistenza del vecchio ("il 
capo occulto, onnipotente e 

italiano delle ) sia della 
sua funzione di collegamento 
con i nemici dell'Occidente». 
L'inviato degli Stati Uniti 

e latto o an-
che ad un caso ; nel 
maggio del 1975 i Nap -
no il giudice Giuseppe e 

. E e stato -
o il o a e 

che nel o degli -
i ai quali a sottoposto dai 

, «i giovanotti che si 
avvicendavano o a lui 
dicevano a ogni pie sospinto 
di e e il vec-
chio"». E una simile -
a - secondo k - sem-

a e stata usata con 
. 

o o si sa-
e o anche in 

una e del «big old 
man»; 50-55 anni, ex -
no senza i -
bilità, un » vittima del fa-
scino della , fuo-

o dal o di a 
nel quale ha militato. Non un 
polìtico, e un o -
fessionista, un docente uni-

, un medio -
. Uno deluso dalla politica 

e dalla a . 
«Quando e chi è - si 

e in un o di 

k pubblicato dai-
" - vi e un 

n colpo sulla e ed 
: "Come abbiamo 

fatto a non i , 
a se si vogliono e 
a e del e 

vecchio» si può e anche un 
salto o di sei anni e an-

e al 1972 e alle deposizioni 
di un o nelle file del 

: o , che 
in un e o il nu-
cleo o delle a 
- ì nel 1980 » -
di o e i che 
menzionavano -
mente un «vecchio» chiaman-
dolo con il nome di battaglia 
di . n quello stesso pe-

o - maggio 1972 - a -
no, in via , la polizia 

ò un foglietto con la -
ta . 

o a o . 
Le sue i del 1980 
sul e veccho» o 
un lungo capitolo di polemi-
che. E o anche una 

a di «caccia alle . 
é poi i aveva -

dato di alcune indicazioni la 
a dei e vecchio» 

(uno che faceva politica nel 
o ambiente, poi è -

to, e è a , e infine i 
i alla scissione del 

. Si ò così anche di 
chi non a più, come Lelio 

. Fu un e comu-
nista, o nell'in-
chiesta e sul caso 

, a e il o pe  le 
a in un o pe -

se . n sostanza, o 
 a i di non 

esse o pe  non vole  fa-
e il nome di o Simioni 

(un ex socialista milanese lati-
tante a , già amico di 

. , il 6 e del 
1980, il o socialista 
venne convocato dalla com-
missione : l'audizione si 

e pe  dieci . l de 
o s pose la doman-

da sul e vecchio. E i 
fu evasivo. a o incal-
zò: hai l'atto l'identikit di Si-
mioni. l o socialista 
ammise di ave pensato anche 
a lui. S ò il Simioni, 
tanto da e a a l'Ab-

e (vicino al o -
) pe  fa e a i 

di i . l lea-
de  socialista affidò al mes-

o una a pe -
do Simioni in cui smentiva 
quanto aiveva detto alla com-
missione . 

a o 
da gente 
del «palazzo» 

O

«Sapevano 
bene chi 
colpivano» 

1 . l o del 
i o Natta ha -

sciato i a una lunga in-
a alla a «Scena-

 in onda sulla a e 
televisiva. a o ha -
to del e . «Appa-
e indubitabile - ha o 

Natta - che egli sia stato un 
o pe  così e emble-

matico. Come in i casi: Ta-
, pe  esempio. Ed è sta-

to colpito anche é uomo 
del dialogo. Ecco, si, a non, 

, un , a 
un cattolico . 
«L'opinione pubblica - ha ag-
giunto Natta - non conosceva 
bene il e ucciso. Non 

a , non a un leade di 
. i e 

o che fosse un con-
, un amico o del-

l'attuale e del Consi-
glio». a nel mondo politico 
- così Natta ha concluso que-
sta e  - -
fill i a noto, non c'è dubbio. 

? Fantapoliti-
ca? Non . 

Luciano Violante, -
sidente del o comunista 
alla , ha o inve-
ce la sua opinione sul docu-
mento fatto i dai 

. «A me e - ha di-
o - che si componga di 

due : la a analizza it 
sistema politico italiano in 
questa fase. La seconda

a le i dei 
. Nella a ci si

 esplicitamente alla pos-
sibilità che il o e a 

a la a fase" -
vata da . Nella seconda 
si tenta di  i -
dui sconfitti del vecchio -

o ad obiettivi che 
sono insieme i e mo-
vimentisti».  Violante il do-
cumento è o di una men-
te politica lucida, e sconfessa 
chi aveva o dell'assassi-
nio di i come di un -
mine o dì a politi-
ca». 

l o socialista, -
xi, infine, ha o che 

à e con atten-
zione il documento pe e 
chi lo ha , se è uno che 
ha fatto la scuola e 
o se è un uomo di . Un 

a gli ha fatto e 
che la e -
sta a a -
no del . l o 
socialista ha : e 
vicinanze; insomma, un po' 
una a sul . 

o 
e 

i i 
di » 
am . l comitato -

e pe  i i di sicu-
, i , ha diffuso 

un comunicato in cui si -
ma che «pe e le 
nuove minacce del o 

o ed intemazionale», 
spetta al , «cui com-
pete la e dei i di 

, e l'esi-
genza e di e mi-

e pe e la -
zazione e le e dei -
vizi e e la capacità 

. n questo o 
- e il documento -
due aspetti di e inte-

e vanno e sottolinea-
ti: la lotta alla e -
lità , la cui -
losità è a dalla possi-
bilità di collegamenti con nu-
clei ; e -
tà di e il sistema dei 
meccanismi i a conosce-
e e e le i 

i . 

Sui e delle indagini, in-
tanto, a à l'i-
potesi che i , subito 
dopo l'omicidio, non si siano 
allontanati o da . 
«La telefonata di -
ne alla e bolognese 
di " è a 
molto o - ha fatto e 
la polizia - ed è possibile che 
i i non abbiano voluto 

e i finché o in 
movimento*, n , fi-
no alla a , sono 
quindi i - i - i con-

i e le , che a 
quanto a non hanno co-
munque dato  L'esi-
stenza di una base nella zona 
non significa e 
che a ì le  abbiano avu-
to . Anzi, il fat-
to che alcuni di o siano sta-
ti visti vicino alla casa di -
li già sette e a dell'omi-
cidio può fa e la man-
canza di complici e  in 
città. 

Nell'inchiesta non c'è un 
«testimone chiave*  delle e 

i l'omicidio; ci sono 
i e i i che 

a hanno o di 
e soltanto o 

ò e Fabio . Sulla 
composizione del o -
gatista non ci sono a 

, cosi come non è si-
o che ne abbia latto e 

una donna 

. e la scelta 
di i è stata ampiamente 
meditata e dibàttuta dagli as-
sassini delle e . l 

e , pe , non a 
uno studioso di i del-
lo Stato*, ma «un uomo chiave 
della , un o politico di 
altissimo livello*  e «uomo 
chiave del . La . 
scella di o £ quindi 

o di una  atten-
ta. di una scelta «lucida» e mi-

a e. non la decisione im-
a di qualcuno che ne 

aveva notato e o le fun-
zioni 

l documento può e 
definito semplicemente -
neticante», come si faceva pe
i messaggi i negli anni 
70-80? None» caso. Sf -

 il o di e sem-
plicistici e . l 
documento , in -
tà, è stato messo insieme da 
qualcuno che conosce molto 
bene il «palazzo* e che è at-
tento ad ogni polemica, ad 
ogni «spostamento*, ad ogni 

* a gli uomini del 
. Non solo; la a ap-

e - come hanno -
to anche gli i - assai 
meno , -
sa, inconcludente, a del 
passato. Cli aggettivi sono 
meno altisonanti e «sanguina-

Si , cioè, di -
e l'attuale situazione politica 

con analisi che attestano una 
continua attenzione all'asse-

i e allo i delle 
e . Nell'esa-

me a della situazione 
si a degli anni '81 e '83 pe

e come «in quegli 
anni e o la a 
demitiana che si e im-
posta come o a tutte 
le e politiche», o i 

: i è di questa 
(la a demitiana, ) 
uno dei : dal ten-
tativo di staffetta , 
a a a e 

a alla guida dei-
esecutivo; alle e co-

stituzionali nella funzione del 
e della a 

avvenute con gli insediamenti 
dei i di e (sia 
quello e di Feniani 
che quello ; fino all'og-
gi con la cooptazione delle 

e dell'opposizione istitu-
zionale alle cosiddette
me istituzionali*. 

a a complessiva 
- continua il documento dei 

i - non a di con-
i solo -

mente e alle stesse e 
politiche, ma e 

e ad un o politico e 
sociale nel paese niente affat-
to pacificatol Una a 
complessiva tesa ad e 
una nuova fase "costituen-
te1'* . 

Questi e i passi
mano, dunque, l'attenzione 
specifica a alla funzio-
ne di i e quindi la deci-
sione di . Ovvia-
mente, non c'è chi non veda, 

a , o la -
zione a o di uno 
studioso di alto livellò come

e de, e il o l 
o e o o politi-

co del o demitiano*. Si 
a poi con , o 

come e e un -
e o del «palaz-

zo», degli , delle 
«funzioni delle due , 
del «voto , dei -
mi i e del , 
pe e che si fa di tutto 
pe e la a 

, ma soltanto 
sul piano , pe  poi va-

, invece, i e 
più i e con e slabi-

li documento b a 
poi, con uno o e -
to distacco, quasi da studiosi, 
il a degli enti locali, 
dei giudici, dei o stesso 
della , della e 
Costituzionale e o della . 

e dei Conti.  conclu-
e che slamo al «massimo 

del e , con 
un coinvolgimento fattivo del 

.  quanto a il 
«movimento * 
(cioè le stesse , , si -
la di sconfìtte e di -
mento politico») di «logica di-
fensivìstica» e di a di 

e di lunga , pe
e che le sconfitte 
i sono o do-

vute alla » 
che ha «scompaginato l'ade-
sione di massa alla a 
deUa lotta . 

E bene e come, anco-
a una volta, non si voglia am-

e che l'adesione di 
massa agli omicidi del -
sti e alla a del e 
non vi fu negli anni di piombo, 
cosi come non c'è a e non 
ci à mai, 

a 
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 sull'economia politica 

Claudio o i 

Un carteggio filosofico sullo statuto detta scienza 
economica e sulle sue risone critiche, 

 rivista della sinistra diretti da Giorgio  è in 
vendita nelle libreria e nelle principali edicole. Scritti di 

 d'Arcate, Nette,  Curi,  Cicero, 
Bolaffi, Tersi, Siamone,  Canfora, Tocqueville, 
ColdagelU, Zolo,  Napoleoni, Cacciari, Safri, 

COMUNE DI MONTALE 
PROVINCIA DI PISTOIA 

Avviso  di  IleltnloM  privata  12' atparimanto) 

IL SINDACO AVVERTE 
che questa Amministrazione Comunale procederà ma-
diant a licitazione privata all'appalto dai lavori di risana -
ment o Igienic o dall a «trail a dal territorio comunal e 
- Zone A. 
L'ammontar e della opere e bet e di appalt o è di Lir e 
953.000.000 e la licitazione sarà tenuta col metodo di 
cui all'art . 1, lettera e) della Legge 2.2.1973 n. 14. 
Chi intend a partecipar e alla gv a dovrà farà domanda 
d'invito al sottoscritto entro 15 giorni dalla data di pub-
blicazione dal presente avviso. 
Montale, 15 aprile 1988. 

IL SINDACO Giorgi o Tlbo 

COMUNE DI MUGGIA 
IL SINDACO 

informa che presso il Dipartimento Tecnico comunale 
risultano depositati fino a tutto il 4 maggio 1988 gli atti 
della XI variante al Piano Regolatore Generale. Entro il 24 
maggio 1988. a termini delle vigenti leggi, enti e privati 
possono presentare osservazioni ai fini di un apporto 
collaborativo al perfezionamento del piano stesso. 

È IN EDICOLA 

MARKER 
UN GIORNALE 

PER DISCUTERE 

il mod o miglior e 
per finanziar e 

l'Unit à 
è quello 

di acquistarl a 
e leggerla 

tutt i i giorni 

4 l'Unit à 
ì 

22 e 1988 

l 
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